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RIGAUIil' G. e GRAZIOSI G.: Utilità deU'algebra delle fIl(llnci "e1
calcoli cristallografici.

Vengono diseusse le applil'ationi dell'algebra deUe matrici nei calcoli
cristallografici, dimostrandone l'utilità sia in campo didattico sia neU'eseeu
7jone pratica dei ealcoli.

Mediante una opportuna matrice JJI- è possibile trasfonnare una qualun+
que tenia di assi cristallografici in una tema di assi ortogouali unitari; i
ooerfieienti di tale matrice si caloolano in base ai "alori delle costanti del re-

ticolo reciproco. ~loltiplicando per lll- la matrice lf] relativa agli indici

delle facee si ottengono dei valori h' k' i': IlOti questi valori, così trlUlformati,
si calcolano in modo molto semplice gli angoli tra le facce, l'equidistanZA dei
piani l'cticollLri c gli angoli ep, X, 20 per 1m diffrattol\1ctro automatico.

Inoltre ulla relaziono lega i valori di Cf e (lo misurati al goniometro a
due cerchi, a quelli di h' k' l', che 1)0880no essere trasformati iII h k l mediante
l'inversa. di N-: l'illdicir.zar.ione di una faccia risulta cosi praticameute imo
mediata.

:Mediaute una matrice M, cbe è l'inversa della trasposta. di M*, si pos
80110 im'eee frasformare gli indici l( Il w degli assi di Wna: è quindi possibile
calcolare l'angolo tra gli spigoli .:'d effettuare inoltre le proiezioni dino
grafiche. La trasformazione delle coordinate degli atomi mediante M pennette
infine di ealeolare distanU! ed angoli di legame.

&1 VA DI SA1~SEVEHINOL.: Osservazioni lflllL'U$O di Uri. programma
pel' l'applit:uzione dei metodi diretti '/'lei gruppi spaziali flon cen
trosimmetrici.

Benché proposti da circa 20 aUlli, i metodi dia'etti di soluzione del pro
blmlla delle fasi dei fattori di struttura negli studi cristallografico-8trulturali
si sono illlposti all'attenzione generale solo di recente, Se per le sostalll'.e ap
partenenti a gruppi 8paziali eelltrosimmetriei la. divulgfI.Y:ione c l'entrata in
uso della Illetodolog-ill è ormai generale. le pr(x:edul'e da. usarsi con sostanze
non centrosimmetriehe sono ancora poco diffuse.

Le CllI>CI;euU! compiute durante studi strutturali in gruppi spa.r.iali come
1""2, e 1-'2,2121 vengono discUS8C insiellle ai principi generali che regolano
l'uso di un programma, basato sulla applieatiolH della formula della. fan-
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gente di Karle e Karle, che ba dato risultati positivi anche con gruppi spa
ziali ttotrosimmetriei.

Sono poi sottolineati i risultati e le cause di sueeessi e insueeessi nella
produr.ione di una serie di fasi che indichi, nella 8ucee88iva sintesi tridimen
sionale Fouricr, la struttura della sostan1..a senza sos1anr.iale intervento umano.

(II lovoro origiltal" verrd pubblw:alo IU. c <l:fh Ace. Na•. Li",<:ti., GiugJlO
J (10).

SANTACROCE R: Assimilazione carbonaR'ca lItyli inclusi Woidi
dell6 pmnjci di Oo.,e CoUilla.Pitigliano (Grosseto).

Vengono riferiti i risultati di uno 8tudio sugli inelusi rinvenuti nelle
pomici di Case Collina, nei pressi di Pitigliano (Grosseto).

Aeeanto a bloecili provenienti dal 8ubstrato vulcanico della roDa l'e ne
sono altri di natura metamorfica e tuita una serie di inclusi di natura (ono
IitiC& a chimislllo variabile.

Lo studio eseguito porta a ricostruire un processo di assimilazione carbo
natica. da parte del magma. traehitfonolitieo che ha dato origine alle pomici.

(Il ltlvflro origiNale ~crrd pubblicato ~u «Periodico di Mineralogia).




